
Truppe, armi e basi americane in Italia: una mappa difficile da
ricostruire

In occasione del recente viaggio del presidente del Consiglio, Mario Draghi, negli Stati
Uniti, tra le varie personalità incontrate sull’altra sponda dell’Atlantico c’è stata Nancy
Pelosi, speaker della Camera del Congresso degli Stati Uniti. In quel frangente, Pelosi ha
detto a Draghi: «Grazie all'Italia per l'ospitalità che dà alle truppe americane». In effetti il
nostro Paese di «ospitalità» alle truppe americane ne concede parecchia: al punto da avergli
concesso il comando esclusivo di alcune basi, nelle quali nemmeno le autorità italiane sanno
cosa succede, e la possibilità di tenere nel ...
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